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‘Ka guerra.del 1859 
vita all'/infinîla schiera -di' questi» opuscoli} quest 


politici néî' quali sì? discussero. sotto ogni 
aspetto è #8n miaggioré o minore autorità 
lè quistiohi tg Fogg ipse 
tevano, Ma se la Francia ha,,, come, di ;co-. 
bits "Giai 'Brancia. lo. si 

acceltò 0..gli» opuscoli politici germogliarono! 

in tulta Europa. (6; ci 

La Gormadia nom. restò 
suno in questo genere di ‘produzioni, anzi 
può dirsi clie' mentre” silla Senna lè bro- 
chures sond alquanto sil tfamontò, sul Da- 
nubio 0 sulla Sprea, stanno, aucora al Zenit. 
Moltissime nè abbiamo (et in questi. ul- 
timi tempi e. molte altre se ne ; aspettano. 
Ma qual’è l'idea in esse dominante? Si può 
dal loro' complesso dedurre quale sia il seri- 
timentò del' popolo tedestò ; quali le fibre 
che dit fadilment “esserne 

I tedéschi sotid abbagliati, invidiosi, di- 
remmo, quasi, tementi della, Francia. Questo 
è, il concetto che sì rivela da tutti gli scritti 
o nel quale: siaceordano tutte le. opinioni. 
La guerra di Crimea da. prima e poi Ja 
guerra d'Italia hàntio® rivelato tale una forza 
di organizzazione; tale una potenza di mezzi 
in quella Francia che i tedeschi credevano 
d' aver superatà ‘a Lipsia e Waterloo, da 
spiegare in certo qual modo la maraviglia 
e.lo spavento ..che ne conseguitarono. La 

armania Ja qualé non vede più il suo Bli- 

LR Ra  cag sehr fanatizzata dal sen- 
fimento patriotico.che le. valsero i trionfi 
{lel 1813 e del 1818. si trova a' fronte la 
Francia tion più prostrata, ma superba dei 
recenti Liionfi ed è quindi sconcertata, pen- 
sosa. ed: anche un, cotal po' smarrita; 

Ma se dopo ciò noi ci facciamo ad inda- 
garo il'modo por cui sî pensa a provvedere 
a questa, che i tedeschi clitamano posizione 
pericolosa della loro patria, si. dura fatica 

‘ veramente a persuadersi che il limore affet- 
tato sia disceso ben addentro nella convio- 
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Î granelli d'1 Douteur Pensibén, commedia in 
‘alli in dialetto al tetitro Alfieri — Una rap: 
asentazione 4 mi) delcollegio degli Ar- 

lig'anelli al tdatro Carignano. — 1 die Foscari 
al lestro Cerbino — Rossaro e Casella — La 
Querra ib quattto alla Cunbbbiaiià di Milano. 


Tutte le medaglie hanno il loro:ravescio. — 
In ‘una delle ‘ultime : appendici lio ‘ho scritte, 
come mì dettava coscienza, con larghi elogi 
del nostro testro piemontese ; oggi; poichè una 
nuova ‘commedia del s g:-Federigo Gurelli me 
ne porge il destro, non tacerò dei pericoli, ai 
quali il possonia esporrè là crescente vaghezza 
di' cogliere ‘nuove palme, e quella quasi incon- 


scia e sconfessata temerità che nasce da: um. 


costante sorriso di fortuna. . 
N teatro piemontese deve navigare tra du 
scogli: Da'un canto ic'è assai pericolo ch'essò 
caschi nel triviale ‘e ‘nel volgare; dove, cer- 
candò ri suoi argomenti tra quelle classi po- 
polune onde appuntò meglio si compiuce la 
commedia vin. dialetto; «s'arrésti soltanto alla 


vetnice esterna e per. pbeo si limiti alla sola: | 


verità, ch'io direi fotografica senza indagare; 
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da' dsédltò a rielami scomi- 
pagnati dalla :fasciarsotto cui si spedisco ib giornale. 
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fece sorgere o'diè: 


indietro a nes- 


ò possono. esserniò scosse?” 
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‘ {zione .della. società, tania è l'incoerenza' del: 


| propositi, tanta l’inapplicabilità dei ‘rimedi. 


} 


i che vogliono guidare ve le «decisioni» 
dei gabinetti ed il'sentimento dello masse” 


Mentre-in adesso. noi. vediamo tanti precetti” 


idiversi a seconda che gli. autori degli opu- 
‘stoli' siamo. prussiani , “austriaci, bavafest, 
Isai$bfil’ o wutèifiberghési , sb un‘ pericolo 
‘evidente pesasse sulla nazione ledesca, li ve-, 
dremmo tutti d’ accordo , tutti: uniti: in un 
sol petisiero, © e i 

E nello stesso tempo si. troverebbe un 
po' più di logica in quel paese; dove .la 
filbsolia è tanto in ‘onore. Non parrebbe 
‘infatti che dal momento in cui‘si accordano 
nel riconoscere nella. Francia. un’ alla. po- 
tenza creata dalla . unità. politica di questa 
nazione, dovrebbero augurare’ anche alla 
pattiî ‘Joro und simile unificazione ?. Non 
dovrebbe. il programma. dell’ associazione 
nazionale raccogliere l'adesione di tutti..i 
liberali tedeschi ‘e’ non' di quei soli sei mila 
di cui si vanta? METTI 

Eppure.nulla di. tulto: questo ;.;c..se. ab- 
biamo veduto: nella» Bandiera dell'Unità te- 
desca, sostenuta la' fesi ‘della ‘ritostituzione 
dell’ impero germanico. .solto. il patrocinio 
della Prussia, abbiamo veduto altresì com- 
battuto questo pensiero a Darmstadt, a Mo- 
naco; ‘a’ Magonza. 


La Prussia, dice un opuscolo bavarese, vor- 
rebbe imitare il serpente che ‘affascina i pic- 
coli uccelli’, e li ‘aftita a poco a poco nella 
sùîa bocca velenosa; ma per quinto sia grande 
il suo appetito , la Baviera è un' boccone un 
po’ troppo grosso perchè lo si possa’ ingòiaré 
facilmente , .-. La Prussia vuole ristiscitare 
a suo profitto l'impero germanico ; ma qual 
titolo ha essa mni a tanto onòrè? C ede essa 
di vincere tutti i subi confederati in civiliz 
zazione , in lumi, in Hiberalismo ?' M. dimen: 
tiéò forse gli scandali della sua an ministra 
zione le oscitanze della sua Camneva ‘dei Si- 
ghòri ?. :. Il ristabilimento dell'impero sa- 
rebbe uni rion senso politico dve' non: fosse 'lò 
avvenimento” di un’ odioso dispotismo milis 
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allo scòpò per cui''vanne principalmente ;loda- 
to : e sopratutto esso correrà grave rischio di 
cadere nel difetto stesso che, per ‘colpa degli 
scrittori; si rimprovera generalmenté alla com- 
media ‘nostra — quello, cioè, di ritrarne una 
società } usi e ‘moti fittizi e non veri, quando 
coloro, che hanno fatto le prime prove nella 
commedia popolare: non sappiano spogliarsi 

| affatto di. loro abitudimi, nòn sappiano dimen- 
ticare affatto i caratteri, clié! di quest'ultima 
sono proprii, per applicarsi al men facile stu- 
dio delle costumanzé delle più eletfità classi 
sociali, dove ai tratti spictanti è fortemente 
pronunciati subentrano lievi e delicate sfuma- 
ture, dove 1, dialetto stesso, par essere vero, 
per portare l'impronta, del. così detto. coler lo- 
cale; vuol ..essere modificato, perchè le espras- 

{\sive-crudità, che forse ne sono singolare pre-, 
gio; vi riescono. corrette 0, se vuolsi,, imba- 
stardite. 

Nel primo scoglio, se nun lo avesse soccorso 
la naturale potenza dello ingegno comico, stette, 
(quasi per naufragare il Pietracqua colle Grame: 
Lerighe. Nel. secondo’ urtò lo stesso Pietracqua 
coli Pan (salà e fors" anche, qualche. momento; 
colle Sponce. d'’1; Ho; ma, più che altri, cadde. 
il Federigo Garelli colla nuova commedia : / 
granelli: d'’ì. Doutour Pensaben. 

Eccone in brevi parole l'argomento, 

Una ricca vedova ha un unico figlia, il quale 
s'è perdutamente innamerato, d'un’onesta sar-. 
tina. Questo amore; che il figliu non osa-con- 

| fessare alla mndre, perchè la conosca assai 
| facile ad abbandonarsi ad. impeti di collera è; 
poco .inchinevole. ad approvare, le sproporzio- 
nate nozze; il rende tristo 0 malinconico. Loc-, 
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(So Ta Francia” mindeciasse davvero: 1" indi || 
‘pendenza e l'integrità, della Germania noi' 
vedremmo maggiore unione negli animi fra» 


senza Scoprire il ditò veramente-poetico. e -po-. |'chè,-per contraccolpo , turba, l' armonia tra 
tentemente drammatico. dei costumi; popolari..! madre e figlio ;: poichè quella 8° accuora ed: 
D'altro canto, s'esso vuole allargare sla pro=.indispettisee lemendo, sia, questi. malato, enon, 
ria sfera d'azione ed abbracciare un più va- || giungendo a svincerne ;l'ostinato silenzio, chia-, 
sto campo, forse gioverà meno questo teatro Uma asò il Dottore D’ensabene, antito amieb della. 
" | dti DI 


sar 
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itfite 0. , La Prussia è teitàta dall'esamipio 
‘del'Pieménté ; nia èssa potrebbe’ pafat ciro 
(il suò orgriglio'e là sia ingòrdigia. 

| Un altro opuscolo devuto alla penna .del 
principe. Emilio di: Willgenstein spiega: un 
‘alto: disprezzo. pet: ‘questi liberali fautori 
‘dell’egemonia ‘prussiana e dell'associazione 
nazionale ch’ esso - Chiama filistei, consunia- 
tori di birra,..e. gente scervellata,.che con - 
suma il tempo leggendo giornali liberali e 
raccogliendo’ sottoscrizioni‘ per ‘dare dell 
spade «d’onore-a Garibaldi. da 

| Se dunque l’unità politica della  Germa- 
nia non.è la pietta angolare su ..cui !deve 
posare la sua difesa; si dovrebbe  credero 
che siasi per invocare quel principio delle 
nazionalità sotto l'egida del quale una na- 
ziòne' di £0 milioni e' più di cittadivi’ do- 
vrebbe trovarsi piucchè. Sicura ? Ma. no.; e 
quasi direbbesi. che. presso. molti di questi 
scrittori prevalga‘ l’idea‘ chie Dio creasse una 
sola nazione, vale a dirò là tedesca, è clio 
lutte le. allre fossero, condannate. a, servire 
di baluardo-e di sodilisfazione a. questa. 

Tutti gli scrittori ‘infattì, e sono molti; i 
quali sostengono in Germania le idee del: 
l’Austria; credono necessario alla, di. lei 
sicurezza, e quindi ‘alla. grandezza della pa- 
tria' tedesca, ch'essa continui ‘a seliiacciaro 
la Venezia è l'Ungheria, chiò di più tiaèiui- 
sti quella. posizione ‘in. Italia, che ayea. pri- 
ma del 1889; tulti gli altri, e..non.. sono 
pochi, î quali pensano èssèré necessario ce 
il loro paese debba esteridersi. sino‘ ai piùdi 
dei. Vogesi e chesi abbiano, perciò.,a riyen- 
dicaro la Lorena e*l’ Alsazia y tutti. quelli 
finalmente , i quali‘ pretenlonò aggregarsi 
non solo l' Holstdit, ma afichie to” Seite 
swig,la.cui. nazionalità, è tull'altro che ger- 
manica; lutti questi, diciamo; sono gli apo- 
stoli dî quel diritto della forza«che potò es- 
sere. dal lotò lato nei tempi barbari, ‘ma 
che .certamente. si. rivolgerebbe contro di 
loro attualmerite se volessero. teniarlo. 

Un bavarese, autore di un «opuscolo. in- 
titolato — Miîstione della Baviera. — Si è 
fallo; con g.an plauso della’ stampa è spé- 
cialmento della Gazzetta. d' Augusta , il dì- 


famiglia, è gli confida le..sue pene, i suoi 
dubbii. 
ll Dottore interroga. il preteso ammalato, 


lattia, che però ha assai ragione. per credere 
rito dal casa, indovina il segreto amore. del 


di. lui e fatto certo (con mezzi in. verità. poco 
accorti ed.assai plateati).della onestà e della 
virtù. della ragazza», intraprende la cura e 
cerca modo di indurre Ja. madre ad. accorisen- 
tiva ‘al. matrimonio, che deve, operare la  por- 
tentosa ,guarigione d’una malattia d'amore. 
ll compito. non è dei più facili : ed il Dot- 
tore, che:conosce il carattere impetuoso e col- 
lerico della vedova, ben comprende come non 
la si. debba urtare di. fronte., ma guadagnare 
poco. a poco.e. quasi insensibilmente colla per- 


una imprudenza sconvolge tuttii suoi disegni: 


ed allora, disperando di ottenere l'intento al- 


‘trimenti,, giuoea,d’-ultima. carta e lascia cre- 
dere.alla madre. che il figlio, disperato pel 
rifiuto, ‘voglia attentare alla propria vita, 

La. vedova strepita, grida e wa in salle fu- 


rie: ma, dopo il primo scoppio @'ira, si cal- 
ma.e finisce col sottoscrivere al sacrificio che 


le viene chiesto per; salvare_l’ unico figlio — 
e.così coi .suoi.granelli il Dvllore l'ensabene 


ottiene. una piena ricenciliazione , coronata, 


come è di rigore in quasi tutle le commedie, 
da un matrimonio, 


lo hosaltre volte Todato assi la felice ispii-" 
razione, che Uelitava al sig. Federigo Garelli” 
‘La quera o la pas; ho trovato per alcuni piùiti*| adi 


‘'eommendevale la sua ‘commedia, } tile ‘dn’ 
‘guant bianch ; quindi òggi mi sarà permesso. 
ok ch di rata tre edo 
Kerio è quett, di cuî, agio, *, 
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tn Tortho, all'umeo del 
Wincke, presso gli ul: 
St-James; Delisy, Davies et C., , Finch 
MLe ‘inserzioni costano L. 4 la: linea binrob Usi IU 
liticarinunzi si ricerodò all'Agenzia, D. MONDO; via dell'O 
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interroga i servitori della. casa,,ma nonriesce | 
in .sulle-prime a troyare,il bandolo d'una ma-- 


sia più morale-che fisica. Finalmente , favo». 


figlio (della .vedova..ed acquistata. Ja confidenza” 


suasione. Ma, mentre, ei. prepara .il lerreno;. 


il'| tinti ché nio ‘convengono 
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Le Askotia 
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Un foglio arretrato cont. 10. > 


tegaigi _smibao: 


', fensore dî questo fedescocrazia ‘in’ Eùtd 
{| Se€ondo laî mangiare Lombardi, ungheresi, 
|\c@iagha, stupidi geaia, non è nemmeno pec- 
‘glo. Gli è dopo avere,. con, queste facili 
| imprese,, ricostituita la; potenza dell'Austria; 
| che, la. Germanià rassicurata potrà rivolgersi 
‘contro la Francia per aggi ì conti 
della»Lorena è dell'Alsazia 6 dire! qualelie 
parolà anchio alla Russià a proposito del 
pinislavistno che le dà noîa. 

| < Il Piemonte'e la Francia *;: dicè il: prin- 
cipe Em de Wittgenstein ;i predicanò® il non 
intervento .;' intervenire adunque ‘è it miglior 
| modo di sventare le mire! ambiziase dì queste 
| deb potenze. Che. 1°. Austria sorta crisoluta= 
| mente da una inazione chela. esaurisce. e la : 
rovina, che essi passi ..il) Mincio ,. riptenda 
la, Lombardia «e ristabilisca vin Autta»1° Ita» 
lia. i principi; legittimi; e se Napoleone fu sem» 
bianza- di opporsi 5 chie ‘una poterite! armata 
federale sì tenga pronta sul Iteno- disposta a 
passarlo al primo colpo di carinune tirato dai 
francesi sugli austriaci. 1): consigliò. può sem 
brare ardito; mai... @udaces: fortuna juvali è 

Noi potremmo procedere oltre nelle cita- 
zioni e mostrare con questo come. siano 
{ male;avyiate le idee. delle. popolazioni. to- 
{ desche da questi apostoli di teorie. selvag: 
! gie: Vogliamo fidare però nel-buòn. senso 
| dei governi e-delle ‘masse’ ‘che-nbii tardo- 
| rarinò a’ trovato il rovestio di questa mo» 
daglia eda persiadèrsi ‘chè siffatto esa ge» 
razioni sono conttarié alloro interessi; 

_S0.Ì tedeschi hanno bisogno dî tintopèt 
tenersi soddisfatti, chî potrebbe" far torto 
alla Francia “di. volero, anch” ess il corso! 
del. Reno per. eredersì tranquilla, alla. Rus- 
sia di pretendere quello. della Vistola ? E 
sè i tedeschi sono: quaranta. milioni, gli al- 
tri «sono» cento: 


rien mentari. sane con tr ec 
FESTA NAZIONALE” 


Oggi (2). quasi intera l'Italia, celebravà. il 
più bel fatto della sua storia. Ventidué milioni 
d’italiani festeggiavano la. loro. unione in ùna 
sola famiglia e lo statuto, che efargito dial 
magnanimo Carlo Alberto , fu wantenutò dal’ 
più leale dei Re. ‘ 
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Non voglio scendere a minuti particolari. 
Perciò non dirò come il concetto della ndova 
commedia sia comunissimo e già troppo sfrat- 
tato în sul teatro, dove (non saprei sé' per 
vezio di poco ndturale'ed esagerato séntimentà- 
lismo o per quale altra'cagione) îl matrimonio 
del ricco giovanutto colla povera operata ché 8 uh 
modello di virtà, un angelo di bontavun proto? 
tipo d'onestà, è tema favorito ed ‘obbligato 
per centinaia di drammi e di commeîtie,  chiè 
finito regola generale ciò. che ifella Società 
è è debbe rimanere pretta' Gedezione. 

Non dirò ‘torna siftattò caticetto stà‘ svolto 
con poca arte, in mezzo' ‘a scene lunghe è 
ripetutamente noiose, nelle quali ‘una came 
riera civéttudla, tnò 20ticò servitote d'un 
allegro ‘operòtio’ biistatio ippena di' quando in 
quando a destare vin qualche tratt di Buon 
umore ‘e ‘fielle quali assai più 'trasparisce lar 
tifficio che «fon lu ‘spontantità del poeta, 

MS ha” tti beni” più grave difetto; Ve questo 
io non’ posso ‘assolutamelile acre; perchè, 
ove ‘non ‘lo «si ‘avvertisse; ‘potretibe condurre ra’ 
rovina il teatro in dialetto, come già ha pur 
troppo'inimazzato la commedia italiana! Quando 
il’Piéfratjua ne dipinge lè infime’ dlissi del 
popolo, quando lo ‘Zoppis né' ritrae da ‘bassa 
lorgtiésiv, il famo entrambi ‘coh Sdihma: ve 
rità di colorito, e questo è' merito ‘prinvipu- 
lissitto ‘dei ‘loro lavori! ‘Ma Wélla® sha’ nuova 
commedia il Garelli "viole trasporatei ini mezao 
È ce SIR e ini sia punmiésso ‘il 
irlo = qui laelegunza ‘del ‘signorile appare 
used: die ‘sutcelle «e Gi tinte ldiione i 
troppo apertimente ‘donfitasta coltà volgarità” 
‘degli USì, degli èncidenti, del linguaggio stesso 
suoî personaggi: é Ju ricca» valova ; il tie 
lora stucchevole dottore. hanno modi è’ co. 
‘guari alta toro “ton. 

(diziotie Sociale: ©» LL | n aosoi 4 pr 


Quindi viene nieno quella. impronta di'vo: 


\N 
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Sin dalle prime ore del mattino, che si’ 
presentava ridente; la città era in moto: im- 
mensa folla occupava la vasta piazza d'Armi, 
eve dovevansi benedire e dispensare alle trup- 
pe i nuovi vessilli, 

Alle 5 4/2 ant. il ministro della guerra , 
per cui mano doveva aver luogo Ja dispensa 
degli stessi, entrava nel campo di Marte ac- 
compagnato dal suo stato ‘maggiore. Su di 
un altare appositamente eretto fu celebrata Ja 
Messa fra il suono delle musiche militari e 
quindi sulle bandiere spiegate il sacerdote 
impetrava la celeste ‘benedizione. 

‘Compita la cerimonia, ogni uffiziale porta 
bandiera consegnò la sua al generale mini- 
stro, il quale successivamente la passò ai co- 
lonnelli di ‘ognì reggimento. Poco dopo l’aria 
echezgiò del giuramento dei suldati ‘e della 
fanfira reale. I colonnelli nel trasmettere il 
vessillo ai sing li uffiziali, pronuneiarono' pa- 
role di circostanza; 

Il gen. Fanti vide quindi sfilare innanzi a 
sè la truppa della guarnigione, nonchè il’ bel 
reggimento Guide ed il primo reggimento zap- 
patori del Genio , fatti a bella posta venire, 
il primo da Pinerolo, l’altro da Casale. 

Alle: 10 precise la torre del palazzo Madama 
annui:ciava che il Re muoveva dalla sua resi-: 
denza, e tuonarono le artiglierie, È 

Era. accompagnato: da numeroso, ricco e bril- | 
lante stato inaggiore, quale si addice al primo: 
Re d’Italia, La bardatura del suo cavallo era 
quella, che ad esso venne offerta im dono dalle 
donne bolognesi. Percorse tra Je grida di Viva 
il tte d’ Italia i lunghi tratti di via ove sta- 
vano schierate la guardia nazionale ‘e Je 
ruppe e quindi fermatosi in piazza Castello as- 
sisté allo sfilare delle stesse tra lo sparo delle 
artiglierie ed il suono della musica. 

l'rima fu la guardia nazionale in numero 
di ottomila, di cui la prima legione era co- 
mandata da 8. A.-R. il principe Umberto ‘suo 
colonnello : poi i reali carabinieri, quindi il 
reggimento dei zappatori, poi gli allievi della 
e" gota milltate, ‘successivamente d- bersaglieri 
di euarnigione, al passo di corsa ; indi il 45 

d'il48 di linea + in seguito sei batterie. di 
i, Li infine i reggimenti di cavalleria 


artiglieria eu È a 
Jascherì Vittorio Enianvele, gli usseri Pia- 


enza e le Guide. ra 
; Mano pia che sfilavano i soldati grida- 
vano: Viva il Ile. " "..° 7 
La rassegna terminò al mezzogiorno. Alla 
qual'ora si apersero i viali del regio giardino 
per la fiera di beneficenza. leo 
Spettucolo veramente bello!. AI rezzo di quei 
viali stanno collocate lateralmente varie. bot» 
teglie addobbate con buon gusto ed alternate 
con istatué rappresentanti l’Italia colla ban- 
diera nazionale in mano. Gentili signore, da 
quelle vendevano chi frutta, chi sigari , chi 
trastalli «per bimbi, chi fiori , chi altre cose- 
relle. pri 
* La immensa folla di gente che convenne ‘a 
codesto ritrovo era rallegrata da parecchie 
banile militari collocate qua e colà del giar- 
dino. In fundo ad un viale stava il caffè. Seb- 
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rità e di naturalezza che già ne rese accetta 
la commedia in dialetto : quindi il sig. Ga- 
relli ns rappresenta. una società fittizia , po- 
sticcia, lontana dal vero, che non val meglio 
digli eroi declamatori , dei comici travestiti 
da gentiluomini del signor Giacometti, che non 
val meglio delle cont-sse con abitudini e con 
linguaggio da rivendugliole del sig. Gherardi, 
Del Testa. 

L’ autre si è fuorviato e perdè la bussola 
în un terreno nen troppo conosciuto e non 
abbastanza studiato : ma badi egli, e badi al- 
tresì Lil. signor Toselli chs simili errori pos- 
sono essere fatali, e bastano, qualora ripetuti, 
a condurre a rovina una impresa, che fino ad 
oggi incontrò il più lieto sorriso di, fortuna | 
appunto perchè seppe sfuggire al vizio, cui ho 
accennato. -— Il signor Garelli ha abbastanza | 
ingegno per pigliare una rivincita, @d io mi | 
auguro ;ch’ei scriva stone una zig Seaio 
dia in dialetto, la quale mi possa far dimrn- 
ticare. gli. indigesti granelli del dott. Pensàben. 


lersera il teatro Carignano, aperto ad una 
osi straordinaria , riboccavà di 
spettatori. Si: recitò la. Sposa sagace del Gol- 
doni: e non c’ è punto a meravigliate che il 
nostro ; pubblico fosse, accorso numeroso” al 
teatro s4 si avverta che la recita era fatta a 
beneficio del Collegio degli Artigiauelli, e che 
essa porgeva occasione di rivedere in sulla 
scena Gaetano Gattinelli, la signora Vincenza 
Righetti , la signora Antonietta Gattinelli ed 
alcuni dilettanti, che già siamo avvezzi ad 
applaudire quando il solazzo d’una rappr-s ny 
tazione dev'essere volto a scopo di beneficenza. 


. Era generalmente sentito, il desiderio di u- 
dire i Due Foscari e la Traviata, opere nuovis-, 
sime. per Turino e, l'impresa del. Gerbino si 
affrettò a soddisfare ad un veto sì legittimo 


diere ed orifiamme che gli impedivano di pe- 
netrarvi. aprire n Pa a 
Kuori del viale espressamente destinato alle 


graziose venditrici, eranvene altri pei pubblici” 


divertimenti, ché eonsistevano nella’ giostra è 
in giuochi di ginnastiéa. 

Alla sera vi fu pubblica luminaria. -Brilla- 
vano in ispecial modo lo scalo: della strada 
ferrata dello stato e quello di Novara, il pa- 
lazzo "Municipale, quelli del Senato è della 
Camera dei deputati, .l’arsenale. Moltissime case 
private .illuminarono. Nelle piazze eranvi bande 
musicali. Una folla immensa percorreva le vie 
principali sino ad ora tarda. è 

Così terminava questo giorno di festa na- 
zionale, chela pioggia minacciò per un i- 
stante dopo le corse, di turbare. In mezzo a 
tanta moltitudine esultante si.ebbe ad ammi- 
rare l'ordine più esemplare. 


-—— 
* 
BRIGANTAGGIO E REAZIONE 


Pubblichiamo la seguente corrispondenza da 
Catanzaro, ‘quantunque riguardo alle ‘congre 
gazioni religiose esprima idee cle non cre- 
diamo ammessibili,, e. per le quali facciamo le 
nostre riserve: 

Catanzaro, 25 maggio. 

La vostra corrispondenza di Napoli, inserita. nel 
n° 13% dell'Opinione, 15 maggio, ben si appone 
nel qualificare il brigantaggio di queste nostre Ca- 
labrie, non di reazionario per eccellenza, ma come 
effetto dell'eterna lotta de'proletarii contro la. pro- 
prietà, e più, dell'ozio contro l'attività e del vizio 
contro la probità operosa : orde di malfattoriî che 
rapiscono le sostanze, attentano alla vita e distrug- 
gono buoi, vaéche ed altri animali per odio e ni- 
mistà contro i proprietari. Abbenchè però , questi 
nostri briganti ion abbiano, siccome quelli degli 
Abruzzi e di Terra di ‘Lavoro, capi e bandiere, 
pure non è ‘mica vero che ad essi nulla cale se 
sieda in trono Francesco Il.o Vittorio Emanuele. 
Imperocchè sappiamo che a que'disgraziati capitati 
alle loro mani chiaramente han detto che atten- 
dono ‘Francesco II per essere non selo indultati dai 
reati finora commessi, ma benanco premiati, per- 
chè al suo. ritorno (che sarà tra..breve,. secondo 
essi, coll'aiuto dell’ Austria). correranno subito a 
mettersi sotto le sue bandiere. 

Da queste. parole ripetute spesse, non da uno, 
ma da diverse compagnie di tali briganti, ben ne 
potrete inferiré che brigantaggio e reazione) vanno 
insieme congiunti, perocchè non avendo avuto que- 
sta il coraggio di aiutare Francesco H nando avea 
soldati ed era ancor trà noi, cerca aiutarsi coi bri- 
gaùti, e le loro aspirazioni e falsi waticibii ven- 
gono a questi ‘edmunicati per. farli agire \con_ più 
improba ferocia e colla speranza \d' impunità. È 
quindi desiderio di queste buone popolazioni che il 
governo prendesse quegli estremi rimedi suggeriti 
dalla necessità, affinchè si persuadano gli' uou.ini 
di mala volontà che.d'ora in avanti. non. potranno 
più impnnemiéhte agire. — Passo ad altro. 

Mi compiacio che la posta questa volta è stata 
esattissima, Ho ricevuto ieri (24) i giornali del 18 
e 19 corrente; da Torino a questa media Calabria 
in cinque giorni. È perciò che ho potuto leggere 
—_— —_—_——es 
dei nostri buoni concittadini.  Innalziamo a- 
dunque un monumento a quesl'impresa sì be- 
nemerita del colto pubblico e dell’inclita guarni- 
gione. Per regalarci due novità di tal fatta in 
una sola stagione ci voleva del coraggio, ma 
vi è un Dio per gli imprésari ‘e questo non 
abbandonerà 4a nave del Gerbino in preda al 
furore degli elementi. 

Non crediate che io scherzi. Parlo del mi- 
glior senno che ‘io m'abbià. E protesto alta- 
mente (come sogliono dire gli onorevoli) con- 
tro qualunque maligna interpretazione si vo- 
lesse dare valle mie parole, 

Alla prima rappresentazione dei Foscari sì 
riprodusse un' fatto accaduto in una delle no- 
stre ‘città di provincia che non voglio  nomi- 
nare. Invece di due Foscari se ne ebbe uno 
solo o per dir meglio, l’altro non ‘venne dal 
pubblico riconosciuto per membro di quella 
illustre famiglia. Dopo alcune sere però giunse 
il Foscari che mancava, ed ora la famiglia è 


‘al completo. Ed io mi affretto' a fotografsr- 


vela. i 
ll papà, quantunque porti in testa la corona 
ducale mì ha l'aspetto di un’ brav’uomo, 


Grida qualche volta troppo forte, ma il pove 


réito si ‘trova în mezzo a tanti’ guai che bi- 
sogna perdonargli Je sue grida di disperazione. 
Vorrei vedere uno dì voì altri, o eterni mal- 
contenti chè non siete mai sazi di riveder le 
buccie agli artisti, vorrei vedervi alle prose 
coll’'intiero consiglio dei dieci , con un’ fi- 
glio scapestrato , con ‘una nuora” che vi 
rompe le tasche, con un Loredano che vuole 
ad ogni costo tubarvi il portafogli. Lasciate 
adungue gridare a sua posta Ìl povero Doge, 


tanto più cha ha una bella voce è perciò mè- 


rita maggior compatimento; — | i 
“Foscari fi g Resti : anch 

ma non può. È. vetamente un figli o 

dal genitore. A) vederlo ed all’ udirlo 


nti — i 


bene il sole fosse cotente al di fubri, pure în 


ni. 


i e “le parole del depatato MRidciardi per l' ineamera- 
‘quel luogo delizioso si stava bene;-oltre-che mento. de'beni- di. mani.morle, ed.a questo . propo- 
per gli alberi fronzuti anche per le molte ban- * sito debbo chiaramente palesarvi che qui 


pub- 
blica opinione è contraria al sue; progetto di legge; 
e si è fatto plauso a.chi confutando le sue asser- 


‘zioni ha detto che in quel progetto rayvisa una 


completa rivoluzione: de' principi economici e di 
quelli sui quali riposa la polizia eccl ica, Le 
leggi. del Mancini sui monasteri ed: istituzioni . ec- 
clesiastiche furono non pur in Calabria, ma in tutto 
l’ex-reame giudicate inopportune pel cattivo effetto 
che, attuandosi, potrebbero produrre sul nostro 
popolo rozze e snperstizioso. Non è mica vero che 
nel progetto Ricciardi siavi aperta una. miniera 
d'oro, perocchè non esistono tutti quei milioni che 


egli sogna, e la Cassa ecclesiastica Dio'sa se arri- 


verebbe a coprire le spese. necessarie; poichè le 
comunità religiose in generale e sopratutto» quelle 
per donne, hanno scarsissimi redditi. : 
Sottomettiamo al vostro criterio tre riflessioni a 
favore. dell’esistenza | de' monasteri e conventi in 
generale; salvo sempre le opportune ri e da 
arrecarvi : 1° Il popolo li vuole, altrimenti il gran- 
dissimo numero di religiosi mendicanti che vivono 
di elemosina non potrebbero ‘sussistere ; 2° Il go- 
verno del Re Galantuomo non deve imitare i go- 
verni dsl. vecchio, Ferdinando Borbone ,..del Murat 


‘invocato dal Ricciardi, e dei Borboni di Spagna, 


che comm.sero simili soppressioni in massa senza 
etcezione di sorta; 3° Italia tutta, e jin specie 
questa parle più.meridionale delle Due Sicilie, avrà 
sempre religiosi e monasteri perocchè la ‘dolcezza 
del clima, la fertilità del suolo e la profusione di 
tanti ricchi doni che la Provvidenza le ha: sponta- 
neamente prodigati, congiunti ai. tanti.pregi di una 
mente naturalmente meditativa ne'suoi figlinoli, fa 
sì che questi siano naturalmente tendenti alla me- 
ditazioné ed a contemplare le grandezze del Crea- 
tore nella bellezza della natura. 

Ora, un governo liberale che ammette ogni associa- 
zione, financo quelle di chiaccherare a sproposito, 
non potrà mai impedire quelle altre tendenti a lodare 
e supplicare Ja Divinità, da noi dette case reli- 
giose, monasteri e conventi. Scusate la freltà e gli 
sgorbi. ] ; 

Tornando al brigantaggio, le Calabrie,. unendo i 
loro voti.a quelli di tutte le altre consorelle  pro- 
vincie italiane, pregano l'imperatore dei. francesi 
che la guarnigione di Roma non tollerasse più la 
dimora di Francesco Il. e famiglia in quella città; 
cagione di questa nostra piaga. 
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FONDO TERRITORIALE DELLA VENEZIA 
Addizionale del 40 p. 0}0 oltre al 33 433 
ed il 46 2/3 per tassa di guerra. 


Il luogotenente Toggenburg colla notifica- 
zione 1° novembre 41860 fissava la sovraimposta 
pel fondo territoriale della Venezia nell anno 
amministrativo, 4861 in ragione del 46 p. 0,0 
delle dirette erariali. 

Con successiva. notificazione 12 dello. stesso 
mese si annunciava che, essendosi 8. M. de-, 
gnata di rimettere in corso. l’annuo. sussidio 
erariale di fior, 515,549, l’addizionale che per 
la prima rata era stata a soldi 4,345. per 
ogni lira di rendita. censuaria, sarebbe ridotta 
a 05 soltanto. 

Se non che colla seconda rata fu caricato 
l’estimo di 0 6 (notificazione 28 gennaio) è 
colla terza di 41 soldo (per. lira (notificazione 


reste venuto al mondo. a bella posta .per can: 
tar la parte.di Nemorino nell’Elisir d’ Amore 
qualche altra parte di simil genere, Sarebbe 
un ottimo tenore leggero e non so darmi. pace 
di vederlo a Venezia occupato ad imprecare 
contro le autorità costituite della repubblica. 
Ah! mio caro Foscari figlio,, invece. di con- 
sumarti i polmoni, logorarti. la salute e bu- 
scarti per soprassello una condanna ‘all'esilio, 
contentati dj cantare; 


Quanto è bella, quanto è cara 
Più la vedo e più mi piace 


ed il cielo ti sarà propizio. 

Viene per ultimo madonna Lucrezia, il vero 
tipo delle mogli affezionate ‘ai ‘Jero mariti: 
L'amore è una gran bella cosa, però:sè io fossi 
stato nei panni del sig. Foscari. figlio; avrei 
scelto una sposa un tantino più esperta nel 
canto. Ma il sig. Foscari si è contentato di 
una voce che sarebbe ùn vero ‘tesoro se fosse 
posseduta ‘da un’abile artista, e non ha chie 
sto di più. pifi ade 1 

E questo “è quanto, direbbe il marchese 
lombi. Vi riparlerò del Gerbîno quando. andrà 
in'iscena l’altra novità, cioè la Yraviatg, +» 


Domenica scorsa ebbe luogo il concerto dei 
signori Rossaro ‘e' Casella: Non vi' fuî presente. 
Ma se non ‘posso parlare del ‘concerto nom mi 
à nemmeno lecito tacere dei concertisti 

Scusandomî dol dir: Non li cohoscò. 

Li conosco eutrambi perchiè li ho* uditi in 
molte altre occasioni ' e ‘so che: questi «due 
giovani artisti onorano grandemente la nostra 
città. 1 ‘Casella trae dal «vidloricetlo suoni 
portentosi, e possiede in ‘sommo grado quella 
artistica scintilla‘ clie è privilegio: di. pochi 
‘eletti. N' suo modo d’interpretare la melodia 


‘| è‘pieno di*passione edi vifa è si dirige. 
" perchè “parto: | 


a 


9 maggio) in modo Che, senza rata 
anziché il 46 resta» già “prelevato il-20-p. 0/0, 
ammontando l’erariale. primitiva coll’addizio- 
nale originaria a soldi 10 08 per lira di ren- 
dita ‘censuaria. 3 dra 
Ma non basta. Rileviamo dal processo ver- 
bale della seduta/17 maggio p. p. della Con- 
gregazione centrale che, ove non cessino. v. 
non si minorino le straordinarie esigenze del- 
l’attuale servizio, o le. rappresentanzé. comu» 
nali non riescano a far economie maggiori, 
si dovranno aggiungere per la quarta rata al- 
vata es. RITA PETRI ager 
sì la sovraimposta, anzi che del.16, sarà 
del 40 p. 0/0. 2 TO 
Le straordinarie esigenze sono quelle del 
l’acquartieramento e dèi trasporti militari. Pel 
primo la spesa preavvisata a 407,000 fiorini 
salirà invece a 2,500,000 ; questi anzi che 
207,000 ne importeranno' 520,000; Ai 3 mi- 
lioni che aggravano per questo titolo il fundo, 
territoriale, bisogna aggiungere quanto resta 
a carico dei comuni per la parte della spesa, 
che non viene compensata dall’amministrazio- 
ne del fondo stesso, e staremmo sotto al vero 
aggiungendo un altro milione di fiorini. Così 
la Venezia. per le sole: spesedella occupazione 
militare dello straniero paga 4 milioni di.fio- 
rini.(10 milioni di fr.) in.un solo esercizio. 
_; In seguito all'aumento, di.quelle due partite 
il deficit: da coprirsi colla sovraimposta sarebbe 
di 2,774,648, al quale in verità non sappiamo 
come possano bastare i 4 soldi, chè par trop- 
po se ne ri almeno 5. Si supplirà 
come al solito portando fi izio successivo 
una restanza passiva ; lasciando creditori i 
comuni che..avranno intanto dovuto anticipare 
i fondi, ... i 
Ritenendo pure che bastino i 4 soldi, a- 
vremo, oltre il 33 113 ed il 16 2/3 per tassa 
di guerra, il 40 010 pel .fondo territoriale, © 
così assieme il 90 0/0. | 
In Lombardia invece 1’ estimo sopporta il 
10 0)0 per decimo di guerra ‘è il 48 0 per 
spese provinciali, in tutto.il 28 90. 1 > 
Differenza 162: 00. .., } 
wu 0060 Al Comitato Centrale Veneto. 
r_r——m____——_———m————m meme, 


© INTERNO 


'Gi scrivono da Grosseto, provincia toscanà: 
Il vicario capitolare ‘canonico Annibale Barabes 
si è formalmente rifiutato di permeltere la funzione 
religiosa della festa nazionale del 2 giugno. H gon- 
faloniere si è riyolto.al parroca preposto della. càt- 
tedrale, dal quale ha ottenuto, la seguente lettera 
di pienissima adesione, Dal contesto della. medesi- 
ma risulta, che ‘se i vescovi discorioscevano la loro 
missione per un molivo tutto materiale è terreno, 
dovevano i parrochi stessi subentrare in loro vete, 
senza pericolo -di, Aurbare, l'ordine gerarchico, . @ 
fare quanto prescrive la legge naturale, divina e' 
umana: | Pgghi vci a 
Ill:mo sig. Gonfaloniere, 7 
Mi è oltremodo grato di poter dare una risposta 
pienamente affermativa al pregiatissimo biglielo 
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da! cuore dell’esecutore. E da questo pregio 
non vanno disgiunti la purezza della scuola, 
la forza della cavata e sopratv.ito quella per- 
severanza nello 3tudio che è il carattere di- 
stintivo di tutti gli artisti valenti. Ogni volta 
che udite il Casella amrairate in lui un im- 
menso progresso nell’arte sua, ed ora va an- 
noverato fra i migliori suonatori. di violon- 
cello che abbiama in Italia. | | (© 
Il pianista Rossaro poi, oltre ad essere un 
eccellente suonatore, gode già di bella fama 
come compositore, di musica . per. pianoforte. 
Ho sotto. gli occhi una sua fantasia sulla Lu- 
crezia Borgia che vedrà fra breve. la luce. È 
lavoro pieno di gusto e di scienza. 1 princi- 
pali motivi dell’opera vi sono, frattati, svolti, 
riuniti, intrecciati con grande abilità, e questa 
composizione, come pel genere si ‘avvicina a 
quelle di Thalberg, così non esito punto ad 
affermare. che loro si avvicina anche pel me- 
ritose hrs bdiaiti Bia 
Le mie parole intorno al Casella ed al Ros-. 
saro mon devono parere esagerate. La critina» 
quando,s’imbatte in giovani modesti, studiosi: 
e valenti come questi deve. rendere loro alta 
mente giustizia- senza : ambagi e senza reti». 
cenze. W ul ba LIV) e È i dea 
Dovrei ora, prima di terminare; “rendervi. 
conto della «Guerra «in: quattro; nuova dei 
signori Marcello: pare ere ca i 
Milano. Ma poeta ermaestro intendono; di in- 
trodurvi molti cambiamenti e ‘di! riprodarla» 
poi così modificata. Essi hanno in ciò seguito: 
il consiglio che loro venne | dato: da buona 
parte della stampa milanese, e ‘perciò.sarebbe 
inutile ripetere-gli appunti» che» già vennero 
mossi a questo lavoro.e della ;opportunità dei 
qualivgli stessi autori. col: fatte:-si:\ mostrarono: 
comvinitivo sxtoli ‘ados rosta iti 
Bien RITO ENTI LITE TOT 
2 Rame pperenriar Artt 


n 


del di 21 maggio eorrente, col 
mi partecipa ;1 tenore della deliberazione mu 
pale del 2 gennaio 1860, non lr 
legge del regno approvata 
eita dal Re nel dì cinque stante. 
Ora con mia estrema conse 
grado di anuunziare a'V. 
29 maggio a ore 10 da 
SOTA uffizio | cin n) 
le anime dei morti in la indipen- | carattere di rappresaglia; crede che se il governo 
denza d'lialia; e nella prima domenica di giugno | per motivi d'alta politica, ch'egli non indaga , ha 
a,ore neve e,mezzoantimeridiane la mia messa | proposto una legge che vuolsi iniziare le separa= 
parrocchiale sarà cantata solennemente coll'invito | zione della chiesa dallo stato, il municipio debba 
di tutto il clero della città, e di poi, inluonato il |'tener maggior conto del sentimento religioso della 
in rendimento di grazie all’Altissimo per | grande maggioranza della popolazione ; «e questo 
lo splendido evento che fa del popolo italiano u no avviso, che altamente si onora di. professare, 
sola famiglia sotto le scettro dell’amoroso i dice conforme allo Statuto che sempre formò e 
Re nostro Vittorio Emanuele. "| forma la regola invariabile delle sue' azioni. 
Sì nella funzione del 29 maggio, come in quella | Di questo stesso avviso si: pronuncia il eonsi- 


« alla deliberazione del & marzo 1849, determina 
‘« di non.intervenire alla processione del 6 giu- 
21. | < gno e di assistere solamente in detto giorno alla 
trovo in | « messa solenne. » } ria 
e «Il consigliere Di Revel erede che la cessazione 


del 2 giugno sarà mia cura speciale che l'apparato | gliere Barufl e lo conforta con molteplici ragioni.‘ 


del tempio, venga: disposto rin modo degno della | Per contro, il consigliere Chiaves si accosta alla 
grande solennità e conveniente a ricevere Je autorità | proposta della Giunta, e, ripetute le considerazioni 
e la esultante } già fatte valere nella precedente seduta, aggiunge: 

Colgo questa i per offrirle la mia | che non è punto nè poco il caso di rappresaglia; 


intiera servitù, e salutandofa affettuosamente passo 
all'onore di ripetermi con alta stima ed ossequio 


opportunità d’una rappresentenza in cese estranee 
Di V. S. Ill.ma. H Ù 


alla gestione degli interessi municipali, 
«Grosseto, 22 maggio 1861. ‘*Il consigliere Sclopis crede di dover avvertire 
"00 Devo servitore è come nel 1849 quando si deliberò per la continua- 
1 Cav. can. Giovansi Canetti, proposto parroco | zione dell'intervento alla. festa det 6 giugno, ciò 
dj} \°— - +delta Cattedrale. fu fatto dietro ad elaborato parere di una Commis- 


ì : sione, di cui facevano parte i consiglieri Ghirin- 
Ne rn mantina (29) è aiaio celebrato il #© | shello relatore; Nigra, Pinelli; Pirchia ed egli 
nicipio in forma pubblica, e le autorità in forma maree save > 2g È i tipi er 
prat bgheor n ve vec città, meno il vicario | rito; chiede poi se per la osservanza che si deg- 
capitolare canonico Anni! Barabesi, con. gran È 


n pa ; + "| giano f' corpi che si succedono, convenga ora de- 
pasta; popo lo, hanno assistito, alla pietosa ceri- rogare, senza sufficiente studio, a quella precedente 


deliberazione, e se non sarebbe opportuna la no- 
mina di alvra Commissione che riferisse in propo- 
sito. 

Sorge quindi nuovamente il consigliera Di Revel 


1 or ik 


Irseguaci della corte antonelliana romana non la 
perdonano neppure ai. morti! 

Leggiamo nella Nazione di Firenze la se- " 
guente. corrispondenza da isa in data 29 ' trebbe, senza contraddizione, accettare: la proposta 
Maggido.jazi; miao ia della Giunta, Ja quale accoglie il principio della 
rappresentanza, è soltanto limita questa alla fan- 
| zione nell'interno della chiesa: @ gli fa inoltre 
7 À | preghiera che dell'opinione sua contraria alla sop- 
piazza Santa Caterina da un cappellano . pressione dell'intervento venga fatta espressa men- 

zione nel verbale. fi Cid 

Ma i consiglieri Chiaves. e Lavini dimostrano 
come sia inopportuna la nomina di una Commis- 
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IL'arcivescovo ha ricusato far celebrare in duomo 
la messa funebre commemorativa. Essa dovè cele- 
brarsi in 
militare. ’ 

» La mattina del'29 corrente a spese del munici- 
pio ebbero luogo nella cattedrale di Grosseto. i so- 
lenni ((unerali in suffragio degli-italiani lan il 29 
maggio 48 a Montanara e Curtatone. V'interven- | ma del 6 giugno, ed il Consiglio possa conside- 
peri i i ant pro pos apr poi rarsi abbastanza illuminato sulla materia; avver- 

Li i f1 Li d i é . 
feito e suoì corisiglieri, e la magistratura vi assi- 
sstevano in forma privata; e una folla immensa di 
egni ceto e condizione religiosamente si raccolse, 
nai i È 


originariamente nell’ottava del Corpus Domini, che 
quindi nella guisa stessa che la popolazione accettò 
la soppressione dell'una, accetterà eziandio la sop- 
pressione dell'altra; come mantenendo l'osservanza 
allo. Statuto, siasi tuttavia dal 1849 a questa parte 
fatto un sensibile progresso in ordine alla libertà 
di coscienza, e non abbiasi a temere di pottare 


tempio. 

‘Tutto "l capitolo e clero, eccettuato il solo vica- 
riò ‘capitolare Baratesi, ha preso parte alla pia fun- 
zione‘e alcuni del elero medesimo hanno destinato 
di erogare a sollievo dei miseri danneggiati dal 


terremoto l'elemosina che loro si perverrebbe. parte una pralica esteriore religiosa; come l’inter- 


i | vento alla fanzione nell’ interno della chiesa non 
‘w n costituisca una contraddizione col non intervento 
“NOTIZIE VARIE | alla processione, dappoichè quello si possa consi- 


| derare:quale un atto di gius patronato anzichè al- 

Senato del Regno. — Il Senato è con- | tro; e come infine al Consiglio spetti di ammini- 
voeato mercoledì 5 corrente : | strare bene la finanza e gli interessi dei cittadini, 

A ‘mezzogiorno. — Negli uffizi per l'esame del | j quali questo solo ‘hanno diritto di pretendere 
progetto di legge distinto col N. 34; da lui. . i i 

AI tocco, — Nella sala delle conferenze per la | Prima che di proceda, oltre il il consigl. Baricco 
Tettura *e discussione della proposta dì legge del ' chiede di fara due rettificazioni alle parole dette 
senatore Roncalli Franeesco; | dai preopinanti, avverte, eioè, che la funzione 

Ed alle 2. — In seduta pubblica per la discus- ! che prima si celebrava nell’ ottava del Corpus 
sione dei seguenti progetti di legge : - | Domini, in seguito celebrossi costantemente nel 

1. Autorizzazione della spesa per la provvista di | giugno e divenne vera festa municipale; e che 
materiale agobile ad uso delle ferrovie esercite dallo | }' intervento nell’ interno della chiesa non può 
stato; è : x considerarsi come un*semplice atto di gius patro- 

2. "Concessione del trenco di ferrovia da Porta | nato, bensì quale un atto di. culto corrispondente 
alla città di Massa; . . (Î ad un sentimento religioso. 

3. pe mare. Del resto ripete credere che la proposta della 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta del 31 maggio — Presenti, oltre al sindaco, 
i consiglieri Maffoni, Trombotto, Ceppi, Baricco, 
Vegozzi, Moris. Pateri, Fabre, Sclopis di Salerano, 
Barulfi,. Thaon di Revel, Lavini , Chiaves, Juva, 
Agodino, Bollati, Panizza, Rignon Felice, Laelaire, 
Duprè, Albasio, Pomba, Carmagnola, Ferrati, Pey- 
ron, Colla, Farcito di Vinea, Menabrea, Galyagno, 
Tecchio, Abbene, e Cora. - 

4. All'aprirsî della seduta il sindaco porge ed 
il Consiglio con grato animo accoglie le seguenti 
comunisazioni, cioè: 1* l'invito del prefetto del R. 
palazzo ai signori eonsiglieri ed al. segretario. ci- 
vico d'intervenire al ballo a corte ordinato da S. M. 
per la festa nazionale; 2° l'annunziò , per lettera 
autografa, del signor ministro dei lavori pubblici, 
della presentazione al Parlamento della legge re- 
lativa ai fondi per la costrazione di uno scalo de- 
gpiuro delle ferrovie dello stato sulla Piazza Carlo 

[TO PRIN v & 
‘Successivamente il sindaco partecipa che, secon- 
dando il desiderio da al'uni consiglieri è 
da vari fra ‘i membri della Società delle corse, ot- 
tenne dall'impresario dei palchi sulla piazza d'Armi 
che le loro vetture, in occasione della corsa «dei 
biroccini,. possano avere ingresso nell'interno dello 
steccaio mediante il. pagamento di lire 10. ! 
«2. Occorrendo deli sulla mozione fatta dal 
consigliere Chiayes nella procedente seduta per la 
cessazione dell'intervento. del municipio alla pro- 
cessione del miracolo, il consigliere Baricco a no- 
mie della Giunta riferisco che daî dieumenti con- 
sultati risulta che tale intervento si pratica da 
tempo antichissimo; che però fu sempre ed è una 
lodevole e pia consuetudine e non procede da volo 
ed obbligo di sorta; di guisa che il Consiglio è in 


piena farolià di Qualora però i) 
Consiglio pero Ten quesla 


possibile, le opposte sentenze. 

Il consigliere Ceppi, chieste ed ottenuto lo schiari- 
mento che la rappresentanza manicipale ha già ces- 
sato dallo intervenire alle; altre ‘pubbliche pro- 
cessioni che si erano. riconosciute tenvenienti e nen 
obbligatorie colla citata deliberazione del 1849, di- 


intèrwenire alla processione di cui sì tratta, Ta quale 
non è per verun modo obbligatoria, e ciò lanto 
più nella circoslanza che rimana riconfermato nel- 
l' ordine del giorno Piton dalla Giunta ché starà 
fermo l’ intervento 

pale alla fanzione religiosa nella chiesa del Corpus 
Domini. : 

Ha quindi luogo breve scambio di parole fra di- 
versi consiglieri. sul modo di vofazione; infine è 
acconsentito» che sia messo A partito }' ordine del 
giorno propesto dalla Giunta nei tefmini sovra ri- 
feriti, Eseguita.la.volazione il sindaco dichiara che 
detto ordine del giorno rimane approvato da 25 
voti, contro.&, .-..;° 

Ilsindaco cede quindi la presidenza al cons. Ve- 
gezzi, nominato presidente provvisorio nella prece- 
dente seduta, ed imprende la lettura del conte del- 
esercizio 1860 chè la Giunta rende al Consiglio a ter- 
mini del preserito dalla legge comunale; Accolto 
con manifesti segni di gradimento questo resoconto 
non dà luogo ad osservazione alcuna; il perchè, 
dopochè il presidente ne ha riassunto i punti prin- 
cipali, il sindaco èd i membri della Giunta in ca- 
rica come quelli della Giunta «cessata si ritirano 
dalla sala. Chiamattii partiti, il conto’ risulta ap 
provato alla unanimità ; è rientrati i) sindaco éd 
i membri della Giuma,-ii 7 presidente a nome 
del Consiglio porge; lorò ampia aitestazione della 
soddisfazione del. medesimo. pel medo con cui fam- 
ministrarono.in detto esercizio, e dopo qualchè a- 


deliberazione; il 


dat.) 


le V. S,.Ill.ma_, consigliere Baricco lo prezherebbe di adottare. sì- 
‘munici- { meno l'ordine seguente: « Il Consiglio, derogando. 


«tono come la funzione di cui-si tratta, si facesse | 


attacco alla legge fondamentale, abbandonando im 


chiara che egli è disposto votare che si cessi dallo” 


ella ‘rappresentanza munici= 


| 


ti 


bensì del riconoscimento della insussistenza: e non ‘ 


naloga-parola del sibdaco, questi scioglie l' adu- . nendo alle prese, e que'militi avevano saputo bene 


nanza e dichiara chiusa la sessione ordinaria di 
primavera. Lomal 
p Il segretario Fava. 


Sequestro di armi. — Leggesi nella 
Lombardia di Milano del 1° giugno: 

‘.« Se le nostre informazioni sono esalte, una com- 
missione militare sarebbe stata incaricata di pren- 
dere in sequestro 130 casse di fucili che giacevano 
nella dogana di Milano, con indirizzo di. proprie- 
tario, e parimenti 199 casse con 3,000 fucili e 300 
pistole per destinazione anonima. Questa non or- 
dinaria quantità d'armi, indirizzata a privati e nen 
giustificata dai bisogni del commercio, ha messo 
giustamente in sospetto l'autorità che. veglia. alla 
pubblica sicurezza. » 

Commemorazioni. Leggesi nel Corriere 
dell'Emilia in data di Bologna 29 maggio: 

« Ieri, nel sacro .tempio di Santa Maria della 
Vita, si celebrò il funebre anniversario di Napo- 
leone I. Era bello e commovente vedere gli avanzi 
della grande armata, uomini yecchi che avevano 
sul petto la medaglia, che fu l'ultimo legato del: 
l'illustre esule di Sant'Elena. — Assistevano a tale 
pietosa funzione, vestiti a lutto, i parenti dell’ in- 
vitto imperatore, e le autorità tutte vi prendevano 
Spontanea parte, in forma privata. Il popolo ac- 
corsè. numeroso, devoto pregò. pace all'anima 
di quell’eroe, il cui nome sarà sempre pronunziato 
con riverenza ed affetto. » 

Leggesi nel Monitore Toscano del 1° giugno: 

e In ogni parte delle provincie tescane fu cele- 
brata con funebri riti la commemorazione dei to- 
scani morti gloriosamente combattendo contro ‘lo 
straniero il 29 maggio 1818 a Curtatone e Mon- 
tanara. 

« Dobbiamo aggiungere che alla fanzione .cele- 
bratasi in S. Croce assisteva tutto il. personale, 
residente a Firenze, detta R. corte. » 

Piraterin. — Leggesi nel Movimento di Ge- 


i nova del 1° giugno : 


per far notare come il consigliere Chiaves non po- ' 


sione, perocehè essa non potrebbe più riferire pri- i 


' 


« Un audace furto marittimo si consumò dall’e- 
quipaggio «del -brigantino nazionale Immacolata , 
comandato dal capitano Saverio , la sera del 25 
‘scorso. 

« Il brigantino proveniva da Newcastle ed era 
diretto a Nizza con carbone e 7000 ducati in mo- 
neta. 

« Nella sera del 25, trovandosi il brich nelle 
vicinanze di Tolone, mentre il capitano: stava a 
terra, l'equipaggio fece vela e si portò via il legno 
con tutto il carico, » 

Un parroco austriacante. — La Ga: 
setta del Popolo di Firenze del 29 dà per autentito 


\ il seguente fatto : ì 


ì 


Giunta sia abbastanza prudente e'concilii, per quanto | 


| Viero due carabinieri gonne 


«Il: parroco di S. Gennaro, nel Lucehese, inse- 
gnando la dottrina ai giovanetti contadini della sua 
parrocchia, fra le varie. interrogazioni che dirige 
loro sul catechismo cristiano, gli domanda : Volete 
voi bene a'tedeschi? e nel caso di risposta negativa 
mette in opera una lunghissima frusta ehe si reca 
a Lal vopo..Loragazzi per non, teccar le frustate 


hanno tutti imparato a rispondere affermativamente, | 
ma usciti dalla chiesa gridano a tutta gola: Viva | 


Vittorio Emanuele, Viva l’Italia. Ed il parrocd 
scandalizzato, arrabbiato per il dileggio' alla sua 
dottrina gli rincorre col frustone ‘sul’ piazzale della 
chiesa. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte di Cavour. è in via di sensibile 
miglioramento. Quantunque nella sera il 
medico gli abbia trovato un po’ di febbre, 
sperasi tuttavia che la sua salute sarà fra 
pochi giorn ristabilita. 


Togliamo dall’/talia di Napoli del 29 mag- 


>giofi seguenti particolari sul fatto di Sora an- 


nunciatoei già dal telegrafo : 


e Notizie giunteci da Sora recano quanto segue: 
« leri (27) alle ore 9-ant., mentre nel. piese 
v'era fiera e festa, una forte colonna di brigantisi 
presentò al borgo della città, minacciando di ‘en- 


'trare. — La popolazione, com'è naturale, rimase 


allarmatissima. La guardia nazionale e Ja truppa 
accorsa attaccarono vivacemente la colonna di brié 
anti che fu resp nta ‘a tre miglia dalla città. A 
Mezzogiorno il fuoco confindava lullavia: 

« Più tardi, allontanandosi sempre più i briganti, 


"e ascendodal'tiro della fucileria, farono dispersi 


con qualche colpo di cannone. Passato îl pericolo, 
la città esultante riprese la festa — Bande musi- 
cali Ja percorsero tutta in mezzo alle grida dì: viva 
l’Italia una, viva Vittorio Emanbole. » 


Leggiamo nel Pouceta di Bari. del 23 maggio: 


Questa mattina. giungeva al. governatore. della 
provincia, telegramma che annunziava essere pros:. 
simo l'arrivo del vapore, per rilevare. i soldati 
sbandati, che trovansi ristrelti parle nel castello, e 
parte al convento di S. Francesco d' Assisi, una 
volta anche quartiere dell'ex-gendarmeria. 

Un'ordine del comandante la G. N. chiamava 
sotto le armi la&.a B.a 6.a compagnia della G. per 
lex19. d'Italia, e giò alla custodia di. que' soldati, 
che avevano sempre minacciato, e per serbare l'or- 
dinè e tranquillità della cifià, ; 

L'annunzio della partenza a quelli, che defezio- 
navano la bandiera nazionale, prodaceva un accordo 
per la fuga, ed anche con lo scopo di promugye», 
reazione, è. 44 ( \ î 


sbandati ristretti nel convento: di S. 


Francesco, for- 
zavano le porte per evadere e li 


che avevana cercato 


colpevoli. Le azioni della 
| 
| 


| zione ed il giorno successivo le 


Verso le ore 18 d'Italia correva. voce, che : 


resistere, Ù 
Sia loro renduto onore. - 
Il capitano della &.a compagnia della guardia 

nazionale; Vitantonio de Cagno fu Pasquale, avuta 

questa notizia tosto accorreva. con quaranta guardie 
che avevà riunito — Giunto sopra luogo rinveniva 

chiusa la, porta di entrata de) convehto,. e nero di 


Te Be 


carabinieri fuori perchè que'detenuti in numero < 
oltanta cercavano evadere, ed erano bene munit 
di mazze; e qualche arma, ; Wta 
Eravi fuori una quantità di popolo, e di con- 
giunti dique'soldau, pronti per accorrere in difesa 
di quella gente perduta. gi 
In tale condizione di cose il capitano de Cagno 
faceva aprire la porta!dell'ex-convento, e vi en 
trava con i suoi quaranta militi. — I detenuti già 
rompevano cancelli ed erano muniti di mazze . @ 
di arme minacciando di uscire, con grida di Viva 
Francesco Il a cui ‘dal lo si rispondeva : Viva 
Vittorio Emanuele, Viva l'Italia Una. ll capitànò 
allora disponeva èhe i militi fossero tuti di pro- 
spetto ai cancelli con le armi preparate per resi- 
siere alle violenze. — Quell'orda alle grida 
sediziose aggiunse lo scagliare dei piatt, tegami », 
ed altri oggetti contro la, guardia nazionale, e fu 
mestieri di tutta Ja prudenza 6 il coraggio del ca- 
itano de Cagne per frenare quei militi i quali vo- 
levano far fuoco per ton vedersi insultati ; ma il 
fuoco sarebbe stato seme di certo disastro, trovan= 
dosì alle ‘spalle della guardia i congiunti di quelli 
detenuti pronti a inveire contro i milili cittadini. 
-.Il io e la prudenza {del de. Cagno e di 
tutt quei militi fu cosa lodevolissima , emise in 
titubanza quella genia vilissima, la quale chiese a 
de Cagno almeno di partire per terra, € quel ca- 
pitano da una parte tenne speranzata quella genze 
per evitare sinistro, e dall'altra inviava a chiedere 
altri militi per circondare il convento, e per tutòla 
dell'ordine. Di rr he agent nuovi militi 
accorsi alla generale, e le due altre compagnie de- 
stinate in quel giorno. : 
Appena ebbe avviso il comandante della provin 
cia cav. Duputs tosto accorreva sopra luogo, e:con 
sommo zelo, e con quei modi urbani, che gli sono - 
proprii vi apponeva ordine di accordo co! capitano 
de Cagno. — Furono di poi messe le mazotte è 
12 capi del movimento : che] più +gridavario ‘voci 
sediziose, e quindi menati al castello — ‘All'uscire 
dei 12 arrestati custediu dalla guardia.. nazionale , 
e dai carabinieri una donna a nome Andriana Lo- 
jacono icongiunita di alcum detenuti, quanto pure, 
al Largo di S. Chiara tirava un colpo di pistola e 
scagliava una pietra alla guardia , ma fortunata — 
mente 1 colpi andarono a vnoto, — La donna fa 
arrestata e l'ordine fu ‘ristabilito. | 
_——— _ ——_—______ 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 25 maggio al'1 giugno. 


Le disposizioni della Borsa se. non furono 
proprie ad un sostenuto rialzo della -readita 
furono' però in tutta la settimana contrarie ally 
| depressione. 1 corsi quindi rimasero fermi è 
benchè il rialzo non abbia fatti. progressi» di 
qualche rilevanza,. bastarono ‘le avvenate' oscil. 
lazioni ‘a scoraggiare laspeculàzione al'riba ssò 
che da quattro mesi vedeva î ‘suoi sforzi ca 
ronati di successo. " 

11.5 0/0 1849 ‘oscillò fra 74, 7440, 7425, © 
74 40 con ùn sceddisfacente corso. di allori. 
cresciuto negli ultimi giorni peì bisogni della 
liquidazione. : 

Un avvenimento sgradevole ha fatto quella 

settimana, a cominciare da mercoledi‘; molta 
impressione alla Borsa: vogliamo ‘ altudere ‘al 
furto di 249 mila fr. | stato commesso nelle 
casse della Banca in Genova; le indagini d Ila 
polizia non sono ancora ritiseitàè è Scoprir ‘i 
olpe Banca in seguito a 
ciò ribassarono da 1280 a 1260, 1257, 1250 
1245. Come suol, sempre succedere, questora- 
pido ribasso non mancò di provocare un rea» 
L azioni guada- 
gnarono 10. fr. e rimasero a 1259. È poro an» 
cora un ribasso di 25 franchi che si ‘dee a 
causa morale più cheal danno in sè Stissh 
il quale corrisponde a 5 fr. per azione, 

Le azioni della Cassa del Commercio si ne- 
fgzianto a vir) 346, 3i8"# diedera luogo 
Specialmente a Genuva ad’ operazioni n 
nuate, e pr sati 

L'imprestito pare non sarà disensso alla Ca- 
mera che dopo, l'approvazione, dell’ullimo pro- 
pplto di legge per l' unificazione dei vari de- 

iti dello stato, che andrà in discussione dopo 
quello della creazione del. gran libro, pd 
xv è assegnata la seduta di mereoluili pre» 

mo. 


Gli ultimi corsi sono : . 


5 010 1849 74/25 
Banca nazionale 1255 è 
Cassa Commerdio 3512 > 


DISPA CCI ELET" ] 
N Log ERETRICA 
Parigi, 2 giugno, mattina. 
Leggesi nel Moniteur: iteca 
« Il governo de certe discussion? ap- 
passionate contro il‘clero. cattolico’ ed” invita 
alla moderazione gli. scrittari, Avvertendo.che 
esso reprimerà gliattacchi,che d> cenerersbbero 
in delitti. Gli opuscoli «su trimini4 delitti e 
scandali attribuiti al clero e j libretti della 
via Fleurus saranno semuestrati. > ——“—‘’° 
I signori Mires e Sòlar passeranno il 6_cor- 
rente al tribunale correzionate. L’imputazione 
di truffa e abuso di: fiducia nella distribuzione 
dei dividendo. non è giustificata. | 
I membri del Consiglio di sorveglianza sono 
èitati in via civile come responsabili, | 
Roma,. 34 ‘maggio. 
Tre navicelli sono partiti ‘da Iipagrand 
carichi di falsa moneta borbonica per Amalfi® 


pui GI+-ERIO= 


Vacanti i posti di 
Maestro di 2* è 3® ton L:190Y ed 
alloggio ; 
Maestro di,4* con L. 600 ed alloggio; 
Maestra d'infanzia ‘coù L. 400 ed 
alloggio. | - 
, Ditigere Te domande Coi Vitoli Ye 
lativi fra. tutto luglio prossimo al 
Sindaco. 


Da 


ll più 


i ru , £ 
importadte DIL liberale 
della stampa tedesca” ©’ 
| xiene:spedito. per tutta.Jtalia 
dal sig.G.A. Avexanpheinslrasbury, 
DI tuo Brulée, 

al prezzo di fr. 49, cent. 25 al trime- 
stre franco fino ai confini francesi. 

Sono quindi pregati i signori ab 
Mironati a dirigere al Sig. Alexandre 
n Syrasburgo, Je, loro . commissioni 
prima della scadenza del, trimestre 
avvalorandole, del rispettivo, importo 
in cambiali » sopra Strasburgo. 0 su 
Parigi, unendovi nel tempo stesso.il 
-proprio. indirizzo e questo nel. modo 
più chiaro possibile omdé potere poi 
vitevere il' foglio prontamente è re- 
gokirmento. : 

Colonia, maggio 1861. 

L'Edit re della Gazzetta di Colonia 

M. Dumont ScHausEnd. 


x Avendosottenuto dalla: degnazione ‘di 
S. M. il Re d'| segnalato favore 
fotografia la 


Alessandro Dusowt ifotografo di S. 


M.il Re d Italia, in Milano, 
Per da vendita all'ingrosso, dirigersi 
presso Duroni Giovanni Maria, via. S. 
Teresa, accauto al caffè S. Carlo, in Tu- 
rino, ove trovasi il deposito principale. 
Lettere affrancale e spedizione centro 
Vaglia postale. 
al presente 


DA RIMETTERE pregate 


mriasteetia bene avviata in via l'orta 
Palatina (già via delle Quattro Piètre); 


n, 47. Dirigersi ivi. 


ASSORTIMENTO DI STORS 


ossia Tela dipintà trasparente per appli- 
care alle finéstrè , vetrine dei negozi e 
callè, con cilindro a caruccola, da L.10 
è 50. Ditigersi da Olivetti Gaspare, via 
Carlo Alberto, n. 18, Torino. 


LETTI INFERRO 


verniciati jalla ge- 
novese, con pa 


miatrî 0,90 di larghezzà e 2 di Innglhezza, 
rantiti, a L. 50 caduno a pronti contanti, 

bi fabbricante Festa Teobaldo, via La- 

grange, nn. 43-47 (Lettere franche), 


DA RIMETTERE poistote 


(per causa di partenza) 
Due cato clegantemente 
mobigliato e cantina. Diri- 
gersì nl portinaio di casa 
Mewnichrlis i via de!l' Ospe- 
dale, n. 5, Torino. 
i IT i 
Torine, Tipografia di ENRICO.DALMAZZO 
piazzetta, S, Domenieo. 


LA DISTRUZIONE | © 
DELLA CRITTOGAMA 
NENZA ZOLFO 
dh srinima spesa e poca fatica 
; (Sistema esperimentato,...., 
e riuscito pienamente nel 1860. 


Uni libretto: di otto pagine. Prézzo een. 5 


Le domande dovranno dirigersi a ENRICO 
DALMAZZO, tipografo in. Torino ‘presso la 
chiesa di S. Domenico. Dovranno essere per 
nua dozzitia almeno di rséimplari, essere af. 
fiancata, racehiudore mn vaglia | è 0 fran. 
colti, equivalenti al piezzo dei Mi do- 
giandatli. << __._'. Mico d 

i tbrottl sirabriò ped ti aut Vate fran: 

i per ta a richiedenti. ]l prezzo per 
ria di 50 centesimi. Non si rispon- 
dera a ‘letfore nom allraneate. 


glia». 


tico Boitkick Tohneese” 


‘gg (gia Dita Pomba) 


TE QUESTIONE REBIGIONA 


Dialoghi ruceolii e pubblicati* 


| Polvere di Jauninatd, ter di 
riso della Carolina, per rinfrescare; sm- 
biancare e abbellire la carnaginne,: fe 

J'olè E. 50) ‘con piumino 2. 50..— Pa- 


Peigi, Phili ‘d’ Enghein, 24; i; 
ta, G.. IL. i A Sollier, ppi telfp ch. IT adi k 2'Th'obt 
Professore di storia della; filosofia sito presso.l'Agenzia D. Mondo, Trib) Poi (dic: ea cala VARI iii 
nella R. Università di-Torino. via dell’ Ospedale, 5. A TORINO A TORINO 
Prezzo Li 2. E } FUSI > - - : vat iabdntortà pe 
aiscinii LS Uil TINO A HA ricevato în quesui gio 
n de 3 y .emnion BOLI DICUBEBE LECHELLE Campagna àd dio. O duè i 
SAVONULE LEBEL +. © al Tamato di ferro | miliari. — NB. Si prendo 
id. di un’ ilicacia inton 100: au dee a arse 
n Vaste crisi i Aragon stabile» per. guarire..in TORINO, sotto i porti 
apsule gelatizose l'ferro'e pochi giorni;senzatimere | 2: T- MILANO, cors x BUaIt 


ralania, rimedio infallibile per guarire in i 
pochi giorni ogni sorta di scoli. recenti e 

4 ergnici, Prezzo dellascatola L. Bel. &. 
| Deposito =Ila farmacia Barbié, piazza 
S. Carlo, Torino. 


MErtIcO farm. suco. diJohuson 
6, rue Caumartin, Parigi. 
Queste pastiglie che racchiudono il 
sotto«azotato di Biàmuto allo stato di as- 
soluta ‘purezza, sanò impiegate con suto- 


nè recidiva le malattie 
prat Sariagni Rc sg Lo 
tiche è_eroniche, 

della sbalola L. 4 do 
22 50. - Lechelle 
a Parigi. riv Lamartine 


cala Moi, 
9 se TI) WES 


uilnas IR ua 
MAGAZZINO MILANESE 
co. DISTELERIE, FAZZOLETTERIE E LINGERIA © © 
Da Mquidarni i seguenti articoli in soli 20 giorni, a.gran ribassodi 
prezzo per motivo di partenza. sped A 40 
Oltre. alle .telerie e fazzoletterie d’ogni qualità, visi troya x 


Ì 


Vendonsi sd Torino, 


Bonzanì eda 


da 
Novara, Cacela; Vercelt 

dria, basilio; Pogoazi ii ct 
Verati; Modena, farm. S. Gemi: 


| 


| n grandissimo 
assortimento di,camuicie, mutande, faux-:cols, foutaras, 


su pe- 


Il lattie di -|pj | ha 
UMIDE! è Sia alla role sono. deco CAPSULE RAQUIN rioni a | SOrrisi da tavola, davanti. per camicie, busti, cale, fia- 
pagnate da dolori, erampi, voglie divo, + tutte le altre preparazioni . di &@ punte E Pi 3 PEA if pre Po in 
| » ap 


olam, caticor. el altri articoli qui non compresi. 
NB. Goloro-che acquisteraninò per lire GÒ avranno il diritto dello' sconto del, 


3 per 010, del 6 per L. 400, € per L. 200 del dO per ( 


molto gradito e convengono a tuitele età 
e possono essere. prese indiferentemente 
prima'o dopo.il pasto. Prezzo L. 2 la 
scatola, — ‘Agente commissioniario D. 
Moxno: Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 
| Vendonsi: Torino; da Bonzani, Depanis; 
| Milano, Zanetti, Riraghi-Ravizza; Genova, 
| Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia 


a à 
DI Mietta smeirsoi da Goipidi 


in italiario, inglese, .edesco .e..spa- 
nuolo. — Agente commissionario.a 
| Torino D. Moxpo. Vendonsi in tutte 


Rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa ‘la lore 
lute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete; che'soffrono' poll 
zioni notturne od impotenza anche per età avanzata, ecc. ecc. 


Prezzo di. una. scatola coll'istruzione L.42. 


| 


dar (orta 


4114 penne per 3 franchi "la Paullinia Fournier è 
Presse per copiare a 16 fr. I e imitazioni pericolose; &.: Feurnier, in- 
commissionario D. Moxno, Terino. 
laureato d»’l’'Accademia Imperiale di medicina di Pariti. 
ra, o meglio ancora mescolatà al vino, quest" acqua, 


PENNE HUMBOLDT le principali farmacie d’ italia. (1) 

10,000 fr. a.chi proverà non es-., da. 20.anni il rimedio per eccellenza ‘di 

è a'timbro.isetco.a 40 ..tr. yentore, 26, rue d'Anjou-St-Monoré, Pa- 
POLVERE PERAGQLA GAZOSA FERRO-MANGANICA 
Questo eccellento 1 parato permette di ottenere istantaneamente da sè la mi 
iva. è in oggi riconosciuta da tutti è medici com 


QUATTRO DIMENSIONI. DI PUNTE EMICRANIE, NEVRALGIE 
sere questa la m.gliore. | tali affezioni, Vi sono delle contraffazioni 
E. Boovanoy Galleriv Natta, rigi. Fr. 3 50 e 5 50 la scatola. Agente 
preparata da IBUREN DU UISSON, farm. di 1* classe a ‘bione; 
gliore ‘e là più gradi. Jelle arque-minerali gazose, ferrugimose e manganesiche. 
e malattie della. clorosi - fiori bianchi , leucorea . 


Alessandria, 
Pieri; 


| VITALINA STECK 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIYO; ALOP E 1A 


È di cui i giornali medici hanno pubiilicato 


). L'uso facile di quest'olio, 
| i successi vinattesi, che si ottennero, in breve tempo su teste. assoggettate | 
stato pienamente np j 
ola | 


di Stoccarda 


già inutilmeute a tutti i, trattamenti comosciuti, 
provato dal sig. N." €. A. Christophe, antico, professore. della.scu 
| di medicina pratica di Parigi « in base dei,risnitati positivi. ottenuti 
«,senza»incomodo di sorta, su calvizia-di antichissima,data. » Ciascuna 
boccetta, deve, sempre vendersi munita del timbra.del.Governo francese 


SIROPPO. DEPURATIVO 
DI SALSAPARILLA 


concentrato col joduro di potassa 


(Questo farmaco può a girsto titolo; considerarsi come. lo specifico igienico il impresso sulla firma n..russo VW. Mochon Ainé i "34 
o 4 ì n dle pai | . . solo. proprietario. 
più prezioso per «uarire ogni sorta di reumatismi, scrofole; sifilide, gotta, rogna Ù Aci mo Agia dd 
iene: SN: BIiGl” Grigi se ’ ’ » , Boul, Sébastopo!, 39. — Prezzo delli boccetta SO fre. — Un'istruzione 


| 


sull’uso di quest'olio, contenente anche le. prove.autentiche dla sua 
| efficacia., si distribuisce gratis. presso L'AGENZIA D. Monpo, depositario 
centrale inr.Torino,, via dell'Ospedale, n, 5. badi n° iui bizona sai l 


MEDICINA NERA IN CAPSULE | 


ovo la Mamma è sostitùîta dall'Olio boLcE "DI hiernò: 


Deposito : F..rmacia Banm, Torino — la bottiglia fr. 6. 


MACCHIE DEL VISO 


ontro le maechie 


| 


Il 


Ce A)a di 

è * 4 

peresmnfano in forza 
blan 

il 

| 

| 


| 


Vendita all'ingrosso presso J. P. LAROZE, Parigi, rue.de la 
Agenie commissionario..n Lalla D. MONDO, Torino, via del 
| Torine, Bonzani, Depanis; Milamo, Zanetti, Biraghi-NRavizta: Genvi 


SO 


& : 


rale presso l'Agenzia P. Mondo . Torino, 
| Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 


NAVIGATION A VAPEGI entre 
STETTIN:S'-PETEASBOURG ne 


par les deux pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA 
vee o «" DÉPARTS DE STETTIN 
GHAQUE JEUDÌ À MIDI 


L'Expedition, a Steltin 


È 5 etti. 


Ronsoigiidihii: TR i A E et Panngno..... ui” Opinone «irotty dl ©. GABON 0 


iene _ e ni 


